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'- . ,  .i. . . IL  RELITTO BIZANTINO DI CEFALÙ: 

A. ULTIMO ATTO?* 

S ONO trascorsi più di vent'anni dal rinvenimento del relitto bizantino di Cefalh 
e, nonostante le reiterate segdanoni, la pubblicazione di numerosi contribu- 
ti' che hanno costantemente aggiornato la situazione dei rinvenimenti e l'efkt- 

tuazione, nei maggio del iggo, di una prospezione da parte della Cooperativa Aqua- 
rius, diretta da A. Freschi, che ha confermato l'esistenza dei relitto e l'importanza del 
giacimento, il sito - malgrado il costante interesse e l'attenzione della competente 
Sovrintendenza - ha continuato ad essere oggetto di spoliazioni e di suiteriati recu- 
peri che non hanno suscitato reazioni, anzi l'apparente consenso dei media. 

Per ricordare, ad esempio, l'ultimo di tali prelievi, risuita assai diflicile accettare la 
creduiità di certa stampa e la buona fede di un subacqueo, che ripulendo il fondale dal- 
le reti, solo sulla spiaggia avrebbe finito per accorgersi di aver recuperato con esse 
un'ancora di ferro antica di oltre due meai di lunghezza. Così dicendo, non solo ha cre- 
duto di non incorrere nella sanzione prevista dalla legge sulla rimozione dei reperti ar- 
cheologi~, ma di fatto ha anche tolto dal fondale la testimonianza dell'originario luo- 
go di ormeggio dell'antica imbarcazione bizantina, andata ad arenarsi di prua sulla ri- 
va in pmssimith di uno a g i i o  emergente. Reperti della cambusa poppiera - come 
frantumi di pentole, tegami, mattoni del focone anneriti dal fuoco, diversi attrezzi me- 
d i c i  (lima, martello, ascia, sgocbia), si rinvengono ad est verso l'ampio golfo. 

Per fortuna il sito originario della grande ancora recuperata - la maggiore deile al- 
meno sette coeve che circondavano il tumulo, è stato nel tempo rilevato e fotogra- 
fato da Alessandro Purpura documentando i vari gradi di dissabbiamento ed è anco- 
ra oggi segnato da una cicala, il grande aneiio di ferro ci06 posto d a  sommità dei fu- 
sto, spezzata, a quanto pare, in un precedente e maldestro tentativo di recupero non 
autorizzato. Si conferma così ancora una volta che tale caratteristico anello era già 
presente nelle ancore in eti bizantina.' 

Se di tal genere 6 stata l'attività di subacquei e giornalisti, non meglio può b i  di co- 
loro ai quali compete la tutela dei beni archeologici sottomarini, che effettuando senza 
guida qualche ricognizione in periodi inidonei. non hanno notato a lw che tracce «di una 

* ii presente articolo contiene il testo di una re- 
lazione etTeuuata a Giardini Naxos, in occasione 
della m -@a di Archeologia subacquea (27-29 
ottobrr m) = www.archawgate.it (ottobre zow). 

i. PURPW, A h n i  nnmiimcmi sottomarini lun- 
go Ic coste dek Siciiiu Mnl &tale, <Sicilia Ar- 
cheologicax, a - ~ ,  1975. p. 83 e ssg., si segnalava 
già nel 1975 una serie di reperti aheologia  rin- 
venuti neUa località, alcuni pertinenti al relitto 
identi6cato nel 1980; dr. PURPUM, il ~ciitto biian- 
 ti^ di Cefnlù, <Sicilia Archeologica*, 51, ,983, 
pp. 93-ios; IDBM. R i n v m i d  archeologici sotto- 
mnrini nella Sicilia o~ciàcntnk, *Sicilia Archeologi- 

caB, 57-58. 1985, pp. 51-57; loat.4, Rinvmimmti sot- 
tomnrini neh Sicilin occidentale. *Archeologia su- 
bacquea. 3, Suppl. nn. 37-38, 1986, xBollettino 
d'Arte., pp. 139-160; Ioau, Nuovi nnmiimmti sot- 
m n n i  neh Sicilia occidmfnlc, .Atti della iv Ras- 
segna di Archeologia subacquea* (GiaRoirfi, 
1989), GIARDINI, 1993, pp. ~ 9 . ~ 3 ;  Idem, Nuovi 
<xvmimcnti soLMMnni nella Sicilia occUlntale 
(Quadriennio 1986-1989). ~Arch. subacquea. SN- 
di, ricercbe e documentia, Roma, I, %m, pp. 363- 
184: Idem, Archeologi infondo al mnrc, rKal6sa, 1u- 
glio-agosto $998, pp. 6-15. 
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FIG. i. Cefalu. Località Caidura 

FIG. 2. Ancora bizantina del vr sec. d.C. 

banchina tardo antica»? Tale presunta banchina però è circondata da grandi ancore tut- 
te della stessa epoca, da innumerevoli 6ammenti ceramia di pregio, mtti omogenei e 
coevi, da travi ad intervalli regolari, lavorate nei punti d'intersezione come se si trattas- 
se di cinta, madieri e bagli di uno scafo sepolto dalla zavorra, cioè da reperti che si rin- 
vengono con tale coerenza solo su relitti biiantini e non in prossimità di banchine varia- 

3. Tusa, Ricnche sUtemnciche lungo il litorale pa- sione in siti archeologie, Nuove Efmmidi, a i l rd i eo -  - imnltano, aCArcheologo subacqueon, I, 1, 3995, logia subacqueau, i999,46,11. p. 103. 
pp. 6 e ssg.; AMPO~A, CALTABULNO, Schded'imm- 

m 
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mente ikquentate. A quale imbarcazione 
frantumata si riferirebbe altrimenti il masco- 
ne di pma, la bitta con tracce dello scorri- 
mento deila fune d'ormeggio e pam del fa- 
sciame dello scafo, che si trova ancor oggi 
sepolta nei pressi del tumulo? 

La contaminazione archeologica della 
zona, nonostante la vicinanza della riva e la 
frequentazione deli'ancoraggio, è minima: 
solo su lembi marginali a sud-est del giau- 
mento si constata la sovrapposizione con 
reperti degli inizi del XVII sec. provenienti 
da un vicino veliero spagnolo con un carico 
di piatti, sepolto in prossimità di una spiag- 
gia affollata in estate da bagnanti ignari del- 
la devanza archeologica della località. 

In questi ultimi venti anni purtroppo non 
ho potuto  svolge^ nel sito altra attività che 
aueila comunemente ritenuta diametral- 

cheologia subacquea, cioè, deiio scoprire, 
del rinvenire: quella, del celare, del nascondere, a quanto pare con risultati tanto a- 
caa da non rendere possibile il riconoschento di una realtà archeologica subacquea, 
non solo ai bagnanu, ma anche ad alhi. I reperti infatti, m seguito aiie mareggiate in- 
vernali senza essere nmossi, dopo essere stati segnalati e documentati, sono stati dea- 
perti, m attesa di tempi migliori, che non sono ancora giunti. Siamo così pervenuti pm- 
babhente all'ultimo atto 

FIG. 4. Pratti spagnoli del i600 c.a 
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Dopo il recupero (fin dall'epoca dei nau- 
fragio e nei secoli successivi di molti ele- 
menti uriu per l'identificazione d d o  scafo 
finito praticamente sulla riva) e la millena- 
ria devastazione del mare, il naufmgio nel 
1600 di un'imbarcazione e la sovrapposizio- 
ne nel m sec. nei medesimo sito di grandi 
pietre per la cosmizione di un molo @m 
gettato e poi non realizzato, sfmttante il m- 
mulo d d a  zavorra bi i t ina '  ed interpreta- 
to come abanchina tardo romanall. l'don- 

FIG. 5. Ancora litica spezzata 
neiia parte superiore. - 

ri&sum& I dati disponibili e mostro i re- 
perti che nella maggior parte sono ancora 
sepolti nella località. il loro numero, omo- 
geneità ed importanza indicano che neiia 
zona certamente avvenne un naufragio in 
età bizantina, in una zona che non può es- 
sere diversa da quella marcata dal tumulo 
di pietrame. 

In base d a  documentazione subacquea, 
almeno dal N sec. a.C., I'insenatura era sta- 
ta frequentata come ancoragio. Numero- 
se ancore litiche ed aimeno quattro note- 
voli frammenti iignei di ancore, in eccezio- 
naie stato di conservazione, lo dimostrano. 
Una menzione sicuramente menta la parte 
superiore di un fusto ligneo con un colletto 
plumbeo per i'inserimento di un ceppo og- 
gi mancante. ii fusto era stato ricavato da 
un legno di reirnpiego: probabilmente la 
paia di un remo. Si può solo ofìiire quaiche 

IL- vago riscontro per reperti di questo tipo, 
FIG. 6. Ancora lignea di età greco mmana. che restano senza sicura datazione? 

, . 
damento durante la seconda guerra mon- 
diale di due barchini esplosivi del tipo WM 
di stanza a Cefalù, come quelli parteapanti 
all'hpresa di Malta, l'ignoranza inline di 
alcuni, la presunzione e la rapacità di altri, 
siamo probabilmente alla condusione di 
una vicenda più che millenaria. 

Prima di essere indotto a non occupar- 
mi più del relitto che & ritenuto inesisten- 
te ver l'apparente scarsezza dei reverti. ne 

4. Secondo COLUMB~, I porti della Sidia, 5. D'ATx, Un'ancora di kgno dal mare di Tnrqui- 
Palermo, igw, p. 69, al tempo del vice* Ema- M, ~Ardieologia subacquea. Studi, rice~che e do- 
nuele Filiberra di  Savoia (i6u-i-). cumenrir, I,. Roma, iw, pp. s99. 

miiira 
I L  RELITTO BIZANTINO DI CEFALU 4 

Una data sicura - la metà del vi sec. d.C. - la offrono invece gli abbondanti, coe- 
renti ed omogenei reperti ceramici che circondano il rumulo, tra cui una lucerna con 
vistose tracce d'uso. 

La varietà dei tipi d'anfora e la scarsezza del numero di esemplari reperibili per aa- 
scun tipo inducono a pensare più ad un carico di un'imbarcazione militare, che di 
commercio. Frequenti sono le iscrizioni greche e latine, prevalentemente di nomi 
propri [Iereus. Aimes, vinu(m) Silvani]. 

La presenza di ceramica sigillata chiara di pregio. come nel caso di un grande ba- 
cino, le cui due metà sono state rinvenute a distanza di quattro anni I'una dall'aitra, 

l unmento di lucerna del vr sec., con vistose tracce d'uso. 

Bc- 8 Graffito mnaus su di un hmmento d'anfora del VI sec 

L 
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conferma i'impressione di agiatezza che 
danno i reperti di bordo. I1 modello origi- 
nano di questa raffigurazione tendeva for- 
se a rappresentare i titolari deUe due pattes 
impeni con simboli di regalita (la stella) e 
di pace (la colomba). 
Nel sito si ritrovavano - e si ritrovano iut- 

tora sepolte - numerose navi lavorate nei 
 unti d'iitemzione. anfore. amezzi di ferro I ionuezionati - come una vanga bidente - 
h e n t i  di mito, uno scandaglio. 

Una spada rievoca il probabile carattere 
militare del giacimento, ribadito da palle 
di pietra e da un enigmatico reperto litico, 
che potrebbe essere stata la ghiera di tenu- 
ta deiie molie di torsione di un'antica cata- 
pulta. Ancora pih difficile è interpretare 
correttamente un tubo di ferro, incastona- 
to in un incavo ad u per l'intera lunghezza 

Re. 9. n fol i un ~ d e  bacino in di una massiccia trave. Si potrebbe pensa- 
M c a  += u&-a del n d.C. rim- re ad un cannone quamcentesco, ma re- 
ma@e & due separati & - perti di tale età sono in loco assolutamente e sormontati da una colomba e una stella. 

assenti. Non 6 stato mai ritrovato il tubo 
lanciafiamme aiimentato da un mantice, che dalla pnia di un dromone biantino, 
scagliava l'inestinguibile fuoco greco, mistura a base di zolfo, minerale presente nel 
sito. l% però evidente che unipotesi di tale rilevanza non può essere neppure fomiu- 
lata in assenza di un recupem, che è attualmente possibile. Ma il dubbio che i primi 
cannoni quattrocenteschi abbiamo potuto non a caso avere tale forma e modellarsi 

Luiu 
Re. IO. Vanga bidente in fem, ricoperta dalle concrePoni. 

identificato. Lato B. 
Potrebbe trattarsi molie di torsione di un'antica catapulu 

su più antichi strumenti 
di guerra, indubbiamen- 
te adesso appare fon- 
dato. 

La zavorra del relitto 
bizantino è costituita da 
pietre, assenti in zona, 
in qualche caso caratte- 
ristiche. come eranito 
grigio, rosa ed una mc- 
cia verde con pagliuzze 
rnicacee. ~imostrano, 
ove ce ne fosse bisogno, I 
tesi della banchina, &e 4 
sarebbe stata owiamen- 
te realizzata con pietre 
locali. Elementi archi- 
tettonici presenti in loco, 
il pannegpio di una sta- l . -- l 
tua marmorea toga% PIG u Ricosminone diun'antica catapulta con quatuo 
un grande frammento di &ere di b;occaggio delle molle di torsione. 
balaustra d'ambone, de- 
corata con un intarsio di pietre o d i  e mmbetti, p& di lame scalpeliate di 
m m o  proconnesio indicano come zavorra di detriti di pregio, 
tutti della stessa epoca. Come di reperti tanto coerenti nei 
pressi di una presunta 
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